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I compagni (fella cellula 
di Prato Falcone Cronaca eli Roma hanno prenotato per domani 

200 copie dell'Unità 

A CHE GIOCO GIOCHIAMO ? 

Degli 11 miliardi 
nemmeno ima lira ! 

E i lavori « urgenti » per le borgate? - La 

legge speciale avrà l'età di Matusalemme 

Sfratto a Casalbertomie 

i&SVFSf*^ 

Una preoccupante informa
zione è stuta diffusa ieri dal 
Centro cittadino de l l e consulte 
popolari. Il Segretario genera
le del Comune, dott. Caporali, 
avrebbe dato disposizioni per 
la sospensione immediata de l 
le pratiche di appalto relative 
ai lavori da eseguirsi con i 
primi 11 mil iardi di mutui da 
contrarsi con la Cassa depositi 
e prestiti, perchè l'istituto fi
nanziario non nvrebbe conces
so, finora, neppure una lira dei 
mutui previst i dallo sti .tlcio di 
legge speciale per Roma! 

L'informazione è stata appte-
Ba dal signor Fianchellucci , 
del Centro cittadino del le con
sul te popolari , nel corso di un 
col loquio con un funzionario 
dell'Ufficio borgate, al quale 
si era rivolta una delegazione 
di Tbrpignattara per chiedere 
quando avrebbero avuto inizio 
ì lavori per la s istemazione del 
fondo stradale di via della 
M a m m e l l a e del la rete di fo
gnature principale e seconda
ria, I cui progetti erano stati 
approvati dal Consigl io supe
riore dei lavori pubblici fin dal 
5 gennaio scorso. 

La rivelazione, se conferma
to, acquisterà senza dubbio 
una gravità eccezionale . Sono 
ormai alcuni mes i che il Con
siglio comunale ha approvato 
le deliberazioni con le quali 
veniva sancita in modo defini
t ivo l 'effettuazione di lavori 
urgenti per i quali i progetti 
erano etati regolarmente ap
provati. Torpignattara aspetta
va le fognature e forse altri 
lavori. Ma v i sono a Roma de 
cine e dec ine di altre borgate 
che avrebbero potuto trar g io
vamento dall ' impiego dei primi 
11 miliardi di mutui e che in
vece subiscono ancora le con
seguenze del la mancata effet
tuazione de l l e opere appro
vate. 

Si pensi che il Consiglio co
munale , quando si trovò di 
fronte al complesso di de l ibe
razioni che riguardavano i la
vori da eseguirsi con i primi 
11" mil iardi di mutui , fu indot
to ad u n esame sommario e 
rapidiss imo de l le decis ioni de l 
la Giunta. SÌ trovò di fronte, 
insomma, al la carenza che può 
derivare dall 'approvazione di 
un gruppo di opere che avreb
bero meritato una discussione 
preventiva ampia, organica, ra
zionale, attraverso la quale sa
rebbe stato possibi le dare una 
graduazione e un ordine a l le 
mi l l e e m i l l e es igenze della 
estrema periferia cittadina. Ma 
le deliberazioni urgevano e il 
Consiglio, compresa l'opposi
zione de l la Lista cittadina, fu 
costretto, ne l suoi vari settori , 
a fare buon v i s o a catt ivo g io
co ed espresse unanimemente 
il suo voto favorevole al le d e 
liberazioni, al lo scopo di non 
frapporre ostacoli e impedi
menti di sorta ad u n gruppo di 
opere che apparivano di es tre
ma urgenza. 

Quale amaro contrasto, ora. 
fra la sol lec i tudine del Consi
gl io comunale, e in particolare 
dell 'opposizione di sinistra, e 
la lentezza deprimente con la 
QU=!e. Is prat iche per l'effet
tuazione de i lavori vengono 
condotte a termine! Quale stri
dore fra l e es igenze impe l l en
ti del la p ò / e r a gente d e l l e bor
gate e la mancanza di civica 
e umana sensibil ità da parte 
di coloro che dovrebbero tra
durre in opera il preciso de l i 
berato dall 'assemblea capito
lina! 

I 55 miliardi di mutui non 
sono che una parte dei prov
vedimenti che l'auspicata legge 
speciale per Roma dovrebbe 
contemplare. Ma, come è no 
to, Il tes to del la legge speciale 
dovrebbe essere elaborato da 
una apposita Commissione. Il 
fatto s ingolare è che questa 
benemerita Commissione af-
ronta il suo compito con la 

prospettiva 'li durare in vita 
il tempo che Matusalemme im
piegò per raggiungere l'altro 
mondo. Prova ne sia che, dopo 
un anno e più di vacanze, la 
Commissione si mini una vol 
ta qualche mese fa e poi non 
se ne .seppe più nulla. E la 
legge «speciale quando sarà 
elaboiata? Quando saranno co
nosciuti i suoi principii infor
matori? E' un mistero. 

Ma è un mistero che — ci 
angui iamo — una interroga
zione piesentata l'altro giorno 
dal compagno Luigi Gig l ioni 
contribuirà a chiarii e. 

Eccola l' interrogazione: « Es
sendo noto che la Commissione 
per la legge speciale MI Roma 
si r iunisce soltanto quando il 
sottoscritto presenta all'uopo 
un'interrogazione, credo ut i le 
e conveniente interrogare l'on. 
Sindaco per conoscere quante 
sedute, dopo l'anno e più di 
meritato riposo, detta Commis
sione ha tenuto in seguito al
l'ultima interrogazione dal sot
toscritto presentata ». 

Che aggiungere di più? 

EPISODI DI UNA LUNGA BATTAGLIA NELLE FABBRICHE ROMANE 

La lotta per la contingenza al Poligrafico 
ha rinnovato l'unità tra tutti i lavoratori 

(ìli iscritti al sindacato governativo firmano petizioni per affiancare Vw/Àone della 
Cd.L. - (ìli scioperi all'Ottica Meccanica - Le prime lotte delle operaie della MILA 

Quauiiu st V'irla Ofl Poligra- cia degli operai si divideva tra 
il sindacato aderente alla CGIL 
(die aveva, naturalmente, la 
maggioranza dei lavoratori fra 
! suoi iscritti), VU1L, la CISNAL 
e una specie di sindacato auto-

fico dello Stalo, la mente corre 
jn Piazza Verdi, u quella pesan
te facciala in stile umbertino, 
al riparo della quale si fabbri-
vano i biglietti da mille. L'ha-
muglnuzionc galoppa volentieri, nomo di tinta governativa. Que-
eccitata da quell'inconsueta fab-, n'ultimo era stato un'abile tro-
bnca di favolose ricchezze, do-vata della direzione del Poli
vi' i denari si contano a qutn- grafico per condurre un'azione 
tali, a tonnellate, a vagoni. 'M freno e di corruzione fra le 

A guardar la cosa con ocdii 

Dar famiglie sono state ieri «frattale con la forza a t'asal-
brrtonc, da un appartamento di Via Paolo Mrzzacapa 78. I 
mobili sono stati scaricati in strada davanti al .Mercato ilei 

Fiori, a l l ' a q u i l i n o 

più freddi, si può scorgere die 
tra quei muri, qualcosa di di
verso, di più vivo ed umano. H 
palazzone di Piazza Verdi i \ •»-
fatti, una fabbrica, un'officina 
moderna dive M stampano buit-
conote, vaglia, francobolli e li
bri, che accoglie duerni!» e tre
cento operai con i loro sacrifici, 
(e loro sperante e le loro lotte 
/,« storia recente del Poligrafico 
non si discosta mollo da <iuella 
di altre fabbriche, anche se qui 
il padrone non ha un nome *• 
un cognome, ma è lo Stato. E' 
la Storia di come sta sorta e si 
sia cementala l'unità tra i due
mila e trecento operai e tecni
ci che luvorano dietro le mas
sicce strutture del palazzone. 

maestranze 
., Volpfe avere una promozio

ne? — dicevano sottovoce alcu
ni capoccia del sindacato auto
nomo — Ebbene, rit'olyeteui a 
•mi .. ., Volete Tiiif/h'orare la vo
stra qualifica? Volete direntare 
cupo reparto" Volete cambiare 
lavoro? — chiederano ammic-
•ando — iVoi soli siamo a con
tatto con la direzione,.. 

Questa azione, però, non r iu
scirà a cancellare la realtà. Non 
riusciva a cancellare il dispo
tismo militaresco e soprattutto 
la crescente miseria dei lavo
ratori. 

Un calcolo eseguito dal s m -
lacato unitario portò a risulta-
>i impressionanti: gli operai del 
Poligrafico (compresi pare quel 

Capponi e della Cartiera Na-
menluuu) avevano contratto de
biti per più di" li» miliardo! E si 
trattava di debiti fatti attraver-
w l'amministrazione del Poli
grafico, die Ita portalo alle 
estreme conseguenze la politi
ca delle " rate ~. Una busta pa
ga di un operaio può contenere 
trattenute sotto le seguenti vo-
?i: cessione del quinto, ANAPl, 
lb'I (istituto di credito). Cassa 

L'eco di questi fatti si è spin
ta lontana, anche dove finora 
non si era mai parlato di scio-
oerj, ,4Ha MILA, ad esempio. La 
MILA è una fabbrica fessile sul
la Casilina, con macchine mo
derne, ina, per il resto, assomi
glia piuttosto a quei veccìii opi
fici che hanno alimentato la let
teratura socialista del princi
pio di secolo. 1 cinquecento di-
oendcnli, in maggior parte don 

sovvenzioni, buono * varie „ e'ne, sono stati costretti a laro-
buono abbialiamento, buono pa- rare in condizioni igieniche im 

Fino all'anno scorso la fidu- li degli stabilimenti di Via Gino 

Successo per le aziende 
daniM|fjiia(e dall'alluvione 

La Camera di Commercio ha 
reso noto ieri che l e provvi
denze finanziarie in caso di 
pubbliche calamità sono state 
estese, con recente disposizione, 
anche a l le imprese commerci-a
li, industriali e artigiane dan
neggiate dal l 'a l luvione che co l 
pì la città il 27 agosto scorso. 
Per beneficiare dei provvedi
menti, gii interessati dovranno 
presentare entro e non oltre il 
15 novembre, documentata d o 
manda ni Prefetto tramite la 
Camera di Commercio. 

Questa comunicazione cost i 
t u i r e certamente una buona 
notizia per tutti i commerc ian
ti, gli artigiani e l e aziende i n 
dustriali colpiti dal la recente 
al luvione. Si tratta, ora, di 
procedere all 'attuazione rapida 
del le annunciate provvidenze, 
per l 'emanazione de l le quali è 
giusto ricordare l'opera con
tinua e tempestiva .svolta al la 
Camera dai deputati comunisti . 

A questo proposito, è oppor
tuno ricordare che attende a n 
cora risposta dal ministro V a -
noni una interrogazione pre 
sentata dal compagno Aldo N a 
toli con la quale si chiede di 
conoscere l 'entità de l fondi d i 
sponibili p e r l'attuazione degl i 
annunciati provvedimenti . 

VIVO INTERESSE PER L'ESPOSTO SUL DELITTO DI PRIMAVALLE 

Secondo il babbo di Annarella Bracci 
Romolo Omini non conosceva la barobina 

« Non posso credere che sia stato lui ad uccidere Annarella e non sono più sicuro che 
sia stato Lionello Egidi; ma ho fiducia nella giustizia », ha detto Riziero Bracci 

La notizia dell'esposto pre
sentato al Procuratore della 
Repubblica per chiedere che 
vengano riaperte le indagini 
sull'assassinio di Annarella 
Bracci, in considerazione di 
gravi sospetti che graverebbe
ro su di un custode del Teatro 
dell'Opera, tale Romolo Cimi-
ni, attualmente in carcere per 
aver commesso atti, osceni con
tro una sua figlioletta, ha pro
dotto una grande impressione 

1 giornali della sera, trattan
do ampiamente l'argomento 
hanno ieri riferito indiscrezio
ni provenienti da Regina Coelt, 
secondo l e quali l'uomo sul 
quale sarebbero sorti i nuovi 
sospetti, appena avuto sentore 
dell'esposto presentato alla Pro
cura del la Repubblica, avrebbe 
manifestato il suo sdegno, pro
testandosi innocente dell'assas
sinio del la bambina di Prima-
val le . Particolarmente interes-

Ferito alla testa 
da una s ega elettrica 

11 poveretto è in fin di vita - Due mano
vali colpiti da oggetti precipitati dall'alto 

Verbo le ore 18.30 di Ieri è il manovale AUgUBtO Teodori. 
s ta to trasportato all'ospedale 0.1 
San Olovannl, In condizioni di
sperate, ti falegname cinquanta
duenne Francesco Ce'.onl. u n t a n 
te in via degli .Abeti 30 Lo sven
turato presentava una orribile fe
rite alla testa, con fuoruscita di 
materia cerebrale. Immediata-
mente (sottoposto ad Intervento 
chirurgico, egli è stato successi
vamente ricoverato in os«er\a-
zione, in gravissimo stato. 

Vn euo compagno di lavoro ba 
mer i to che 11 povero ce lon l el 
era Infortunato mentre lavorava 
nella fa'.egnameria di VÌA Acquai 
Bul icante 44. con una bega elet-] 
trlea- E' «tata aperta una Incfne-
Mu per chiarire le circostanze 
dell'orribile incidente 

In due cantieri edi.i, sempre 
nel pomerfgRio di :cri. el sono 
\ criticate altre sciagure sul la
voro. in c!rcostan7e simili Alle 
14.15. circa, nel cantiere dell im
presa Apolloni, in via Genzano, 

abitante in via Uattamelata 13. 
è s tato colpito da u n a pesante 
inferriata precipitata dall'alto 
che gli ha prodotto gravi lesio
ni alia t«v»tn. per le quali * sta
to ricoverato in osòenazione al
l'ospedale di San Giovanni. 

Analogamente. il manovale 
Vittorio Paludetto. abitante in 
via degli Au*.oni loft, è stato col
pito al capo da una tra\e di 
ferro precipitata dall'alto, mentre 
lavorava nel cantiere de'.l'impre-
sa Perraro. :n via dei Platani. K 
stato ricoverato in o^eerva/ione 

n o l o e a k - i a t o r e Gros so il q u a l e 
l ' a v e v a a c q u i s t a t a d a lo rd i n 
d i a i ci M.i r lnnd W e s t b u r y . 

I t r e sono s t a t i so rp re s i m e n 
t r e v i a g g i a v a n o s u l l ' a u t o r u b a t a . 
da l p a t t u g l i o n e di t u r n o e t r a 
s p o r t a t i a l p i ù v i c i n o C o m m i s 
s a r i a t o . d o v e i l Ruffini h a b e v u t o 
d e l l ' i n c h i o s t r o , a stropo su ic ida-

G u a r i r à in poch i g i o r n i . 

Osxerralavio 

lli'lierclfmi f "europeo,, 
(ANSA H3>. — II slluluro, 

luti Kebecchinl. e partito diret
to u Pnri>;i. dove parteciperà 
ul convegno deijli « Stati gene
rali del comuni d'Europa ». 11 
convegno, che terra i «noi la
vori uai 10 al 18 corrente, pro
clamerà lu « Corta europea del
le lilxirtù comunali » 

Ci assale un senso di ango
scia per la sorte delle comunità 

Muore precipitando 
da una scala a pioli 

Alle ore 18 di ieri, in contrada 
Bottaccio di Anzio, il cinquanta
novenne Giuseppe Vitali è preci
pitato da una scala a pioli, bat
tendo con violenza la testa al suo
lo. Il poveretto è deceduto 

f UN ANNO DI LAVORO DEI GRUPPI «AMICI DELL'UNITA'» ~\ 

£a diffusione a ^orpignalfara 
Quah sono le esperienze più 

importanti della diffusione 
fatta a Torpignattara attra
verso il gruppo « Amie» del
l'Unità », sia il giovedì che la 
domenica?. 

Il nostro gruppo e .4mici » 
diffonde ormai da anni la do
menica attraverso le cellule. 
all'inciTca mille copte del no
stro giornale; il giovedì le 
compagne, sempre attrai erso 
le cellule, circa 300 copie. 
Tutto c»d in un quartiere co
me Torpignattara, abitato da 
circa Jt.OOO persone e dote il 
Partito ha ottenuto il 37 ré 
dei ioti (V.OOOj. certo, anche 
se questo è un notevole suc
cesso. si potrebbero agevol
mente raddoppiare tutte e 
due le diffusioni senza com
piere nulla di eccezionale; 
ma quali sono i motirt per 
evi ciò non si realizza? 

Innanzi tutto il Partito non 
ha compreso in pieno a Tor-
pignattara. che la diffusione 
OelVUnità, non è fine a s e 
stessa, ma che una buona dif
fusione contribuisce In modo 
SbrmufaMfe a sviluppare tutto 
il lavoro del Partito, infatti 
possiamo affermare senza te
ma di smentita che m quel
le cellule dote ormai la dif

fusione r una a t t in ta nor
male e continua si ottengono 
i mio'ton risultati in tutti 
i campi; sono proprio queste 
le cellule che terminano pri
ma il tesseramento al Parti
to. che raggiungono rapida
mente gli obiettili per si 
sottoscrizione, che ottengono 
i migliori risultati elettorali. 
E" evidente che, come ele
mento di i aiutatone, ti con
fronto itene fatto tra le cel-
tule che hanno la stessa ca
ratteristica sociale. 

Altro elevtento negativo è 
che un po' tutti ci arrestiamo 
troppo facilmente di fronte 
alle difficoltà iniziali: ri sono 
ancora certi compagni che af
fermano di esser incapaci ad 
assolvere questo compito per
chè, dicono, è troppo difficile 
diffondere /'Unità, forse cto 
avviene per eccesso di timi
dezza; pure è dimostrato che. 
il più delle rolte, insistendo 
con una diffusione continua, 
le difficoltà iniziali vengono 
superate e si trovano più 
facilmente del previsto lettori 
assidui e affezionati. 

Molti cittadini non acqui
stano il nostro giornale per
chè hanno un concetto del I 
tuffo errato di come e redat- [ 

to e del suo contenuto, molti 
credono che sia un giornale 
che può essere letto solo dai 
tomi ntsti 

Inrccc l'esperienza dimostra 
che il cittadino che »i aoi-
lua ad acquistare /Uni tà , t i 
*i affeziona e difficilmente ne 
abbandona la lettura. 

Vorrei concludere questo 
brcie esame critico facendo 
presente un'altro fattore ne
gatilo per una buona diffu
sione del nostro quotidiano: 
il modo come nene effettuato 
lo strillonaggio. 

Anche m questo la troppa 
timidezza che abbiamo pone 
alcune tolte dei limiti alla 
diffusione; uno strillonaggio 
fatto con slancio ed entusia
smo è di notevole aiuto specie 
in quelle zone dove la diffu
sione non è abituale. Presen
tare intelligentemente i titoli 
d,el nostro giornale costitui
sce sicuramente un motivo di 
ptù per farlo acquistare. Le 
nostre prospettile? Eliminare 
t difetti sopra citati per mi
gliorare la diffusione: e in 
questo siamo animati da tu / - ' 
la la buona rolontà. 

ROMEO OLIVIERI 
«MI* S M . Twpfcnaftara 

sante, però, è quanto ha dichia
rato a proposito della eventua
le riapertura delle indagini il 
signor lUziero Bracci, babbo 
flellu piccola vittima, il quale 
è attrezzista al Teatro dell'Ope
ra e perciò, come ha detto ai 
giornalisti, ebbe occasione di in
contrare alcune volte il Cimini. 

11 signor Bracci, dopo aver 
detto di non essere stato un 
amico del Cimini, bensì un suo 
semplice conoscente, ha tenuto 
a precisare di poter escludere 
che il Cimini abbia conosciuto 
Annarella al Teatro dell'Opera. 
secondo quanto è riferito nel
l'esposto. ,« La mia povera pic
cina — ha detto Kiziero Brac
ci — non v e n n e mai al Teatro 
né, credo, può essersi incon
trata con il Cimini a Primavalle 
perche, per quanto io ne so, 
egli non ci venne mai ». 

Riflettendo poi sulla tragica 
fine della sua bambina, il s i 
gnor Bracci ha concluso: -« Per 
ine è un mistero. N o n posso 
credere che sia stato il Cimini 
ad uccidere Annarella, cosi co
m e non sono più sicuro che sia 
stato Egidi. Ma ho fiducia nella 
giustizia prima o poi, forse du
rante i l prossimo processo di 
appello in cui compare Egidi, 
qualcosa di nuovo verrà fuori >.. 

La signora Carmela Proven-
zano. mogl ie di Romolo Cimi
ni, invece, secondo quanto è 
riferito sui giornali del la sera. 
non sembra avere molta fidu 
eia nell'innocenza del marito. 

La povera donna, dopo l'ar
resto de l marito, condannato a 
quattro anni di reclusione per 
aver compiuto, come abbiamo 
detto, atti innominabili sulla 
sua bambina di sette anni, ha 
ottenuto la separazione legale 
dal coniuge. 

La signora Provenzano ha di
chiarato che Romolo Cimini 
era « m o l t o strano», m a che, 
ciò nonostante, ella non dubi
tò mai che per ben due anni 
egli avesse sottoposto la loro 
figlioletta ad atti innominabi
li. « L a bambina era terroriz
zata — ha detto la povera don
na — e non parlava perche culi 
l'aveva minacciata di ammazza
re anche me . se mi avesse det-
To qualche cosa. La poverina 
parlò soltanto quando intere 
che io v o l e v o denunziare il 
bruto per reati commessi ai 
danni di altre due bambine. 
mie a l l ieve di pianoforte. A l 
lora, come sollevata da un in
cubo. mi corse fra le braccia 
e mi racconto tutto». 

Riguardo al delitto di Prima-
val le . la signora Provenzano ha 
asserito di non conoscere le re 
sponsabilità del marito e si è 
augurata che la giustizia seuua 
il suo corso aggiungendo:.« Non 
vogl io più nemmeno sentir par
lare di quel l 'uomo!- . 

La signora ha confermato. 
però, che la sera del delitto suo 
marito, che pure godeva della 
sua notte di libertà, non rinca
so. Poi, la signora Provenzano 
ha mostrato ad alcuni giornali
sti i segni del le coltellate che 
suo marito si divertiva a v i 
brare contro i mobili. .. quan
do era arrabbiato 

E' certo, dunque, che quanto 
riferito sul conto di Romolo Ci
mini non basta a farlo ritene
re u n assassino, tanto più che 
Riziero Bracci, il quale non ha 
certo motivo di difenderlo, sem
bra ritenere praticamente im
possibile che egl i abbia cono
sciuto la povera Annarella. Co
munque sia, data l'oscurità che 
avvolge la tràgica morte dellaj 
povera bimba di Primavalle . ci A i i c officine delia società di na 
auguriamo che si facciano esau- vigazione aerea « Abtalia ». di 

rapprctcntaie al contegno. Se, 
per dannata ipotesi, licbccehi-
iii parla e le sue test vengono 
accolte, c'è ti caso che molte 
altre, città europee adottino la 
« carta delle, libertà » T igente 
a Ilonia e che comprende, tra 
gli alirt. i seguenti punti: 

1) libertà di accamparsi con 
t mobili al C'ntosieo dopo lo 
sfratto: 

2) libertà dt non frequenta
re le scuole per mancanza di 
ante; 

3) libertà di aierc la casa al
lagata quando piove; 

4) libertà di subire le conse
guenze della speculazione sul
le arre fabbricabili; 

5) libertà di soffrire per gli 
aumenti del latte e delle ta
riffe tranciare; 

6) libertà di finire sotto le 
ruote di un filobus per l'indi
aci plina del traffico. 

Auguri, comunque, ai fratel
li « europei ». 

OIIE MORTALI INVESTIMENTI NELLA 6I0RKATA DI IERI 

Un ragazzo quattordicenne 
travolto da un autopullman 

Una signora di 75 anni uccisa da una moto 

Due mortali disgrazie del trar 
fico hanno funestato la giornata 
di ieri. Sulla strada che da Orot-
taferrata va a Roma. Il bambino 
quattordicenne Lamberto Bian
chi. abitante a Villa Senni in via 
Colle Oliva, è stato travolto e 
ucciso da un autopullman che 
viaggiava a forte andatura. 

11 signor Simone Salino, che 
insieme ad altre tyersone ha as
sistito all'investimento, ha prov. 
veduto a prendere a bordo della 
sua automobile il ragazzo che 
appariva gravemente ferito e a 
trasportarlo al! ospedale di San 
Giovanni. Purtroppo il piccolo 
Lamberto vi è giunto verso le 
ore 17.15 ormai cadavere. Una 
inchiesta sull'incidente è stata 
aperta dalla Polizia. 

L'altro mortale incidente si è 
verificato verso !e 11.30 in città. 
all'incrocio di via Giovanni Lan-
za con via Cavour. La signore 
Pia Della Donna, abitante In via 
Giovanni Lanza 72. di 75 anni, 
e stata Investita dalla motociclet
ta targata Roma 93669. condot
ta dal fattorino ventunenne Ro
berto m e m i , abitante in via 
Trionfale 20. 

La povera i g n o r a , mentre tor
nava dalle speoe della mattina 
e stava scendendo ti marciapie
de. force data la sua età avanza
ta, non si accorgeva delia mo
tocicletta che stava sopragelun-
gendo. investita in pieno !• po
veretta e stata trascinata per al
cuni n-etri. finche l'Incuti non 
e riuscito a bloccare la corsa del
la moto 

Soccors» immediatamente da 
numerose persone orfisenti al fat
to. !a signora è stata trasporta
ta da una macchina di passaggio 
alIVxpedaie di S. Giovanni dove. 
purtroppo, tre quarti d'ora dopo 
è deceduta. 

conquistato un posto m più ri
spetto ai risultati dell'anno scorso. 

Successo unitario 
per la CI. deTVrgili Urbani 

Un notevole successo hanno ri
portato ieri i candidati della CGIL 
nelle elezioni per la CI . dei Vigili 
Urbani della nostra città. 

Le elezioni, che sono avvenute 
sulla base di una lista unitaria 
concordata tra la CGIL, la CISL 
e la U1L. hanno confermato lo 
spinto unitario che anima oggi 
tutti i lavoratori della nostra pro
vincia. 

Alla votazione hanno preso par
te 1395 vigili urbani, sottuffi
ciali ed ufficiali, sui 1.735 appar
tenenti al corpo. 

I risultati delle vota/ioni, han
no registrato un successo della 
CGIL. Infatti. I candidati di que
sta organizzazione sindacale han
no conquistato 7 posti su 9. men
tre un posto è andato alla CISL e 
l'altro alla UIL. 

sta del Crai, oltre a ritenute 
più particolari. Ci sono stati dei 
casi in cui, alla fine del mese, 
qualche operaio si è trovato nel
la busta puga, oltre a queste 
- boci '-, appena due biglietti da 
cento lire. 

Afa l'indiucnzfl no» é data sol
tanto da questi esempi. Per ti
rare avanti, molli operai deb
bono ricorrere alle «• mezze suo
le j . , all'avvilente e dannoso ri
piego, cioè, di lavorare fuori 
dello stabilimento, nelle ore de 
dicate al riposo. Ci sono esperti 
operai che, per arrotondare la 
paga, lavorano come elettrici
sti e perfino come muratori ru
bando ore preziose al sonno. 

QiM'ido, 7tella primavera di 
fuest'a/mo, la Camera del Lavo
ro cominciò la battaglia per ot
tenere un aumento di 258 lire 
dell'indennità di contingenza, al 
Poligrafico gli operai comincia
rono a isolare i dirìgenti del 
sindacato governativo. Fu pro
clamato un primo sciopero di 
mezz'ora e la maggior parte dei 
lavoratori, compresi alcuni de
gli iscritti al sindacato autono
mo, incrociarono le braccia. Poi 
l'azione venne intensi/icata. In 
occasione di uno sciopero di 
quattro ore proclamato dalla 
C. del L., il 95 per cento dei la
voratori abbandonò lo stabili
mento. Si presentarono ai can
celli non solo gli iscritti, ma an
che i membri dei comitati di
rettivi degli altri sindacati. 

Era ai'i'Diuto ."templtcemeiite 
clic fjlt operai iscritti alla UIL, 
alla CISNAL e al sindacato au
tonomo avevano chiesto ai di
rigenti di appoggiare la lotta 
per la confi»ipen:a, e si erano 
sentiti rispondere che si frat-
t«t»a di «manovre politiche ». 
Per tagliar corto alle discus
sioni, i lavoratori avevano aoito, 
rispondendo con lo sciopero al
le titubanze dei •< governativi -
e costringendoli, infine, a scliie-
rarsi a fianco della CGIL. L'u
nità si era creata al Poligrafico, 
malgrado le manovre, la politi
ca di corruzione, i sottili artifizi 
dei dirigenti aziendali. 

Abbiamo detto clic ta storia 
recente del Poligrafico è simile 
a quella di numerose altre 
aziende. Ecco, ad esempio, ciò 
che è accaduto allo stabilimen
to dell'Ottica Meccanica di via 
della Vasca Navale 81. La fab
brica, che produce strumenti di 
precisione, dai tassametri alle 
macchine per rilevamenti d'in
gegneria, da tre anni era stata 
trasformata in una prigione. I 
padroni avevano cominciato col 
togliere ai dipendenti le sale di 
riunione e il Crai. Poi li aveva
no costretti sotto il torchio del 
supersfruttamento. Quindi erano 
piovute le multe. 

71 salario di uno specializza
to oggi non supera le 40.000 li
re (e si tratta di maestranze e-
sperttssime). Le buste paga, in
vece die biglietti di banca, con
tengono alla fine del mese due 
righettc per annunciare che il 
destinatario si trova in debito. 
verso l'amministrazione, di cin
que o seimila lire. 

Per tenere i lavoratori legati 
all'azienda, VOMÌ ha adottato il 
sistema di assumerli attraverso 
contratti che scadono ogni tre 
mesi. Se durante i tre mesi un 
operaio si iscrive alla CGIL o 
partecipa agli scioperi, rischia 
di perdere il posto. I padroni 
dell'azienda hanno creato un 
gruppetto di esecutori delle lo
ro direttive col compito di re 
primere ogni tentativo dì lotta. 

Quest'anno, dopo l'inizio dei-
Ut battaglia per la contingenza, 
Oli operai si sono scrollati di 
dosso la paura. Le scissioni e i 
contrasti sono caduti. Quando la 
C. del L. ha proclamato gli scio
peri, in fabbrica sono rimasti 
soltanto i padroni con i loro più 
ttreMt collaboratori. Anche i la
voratori assunti con i contratti-
ricatto. anche gli iscritti agli 
altri sindacati si sono trovati 
mila stessa linea di lotta. 

possibili, sottoposti a orari di 
lavorazione che sono {/imiti per . 
(ino alle 16 ore su 2-4. 

L'esempio delle altre .fabbri
che Ita creato dal nulla un'uni
tà perfetta. Il primo timido ten
tativo di sciopero è stato effet
tuato alla MILA dalla metà ael 
personale. Il secondo ha trova
to la piena adesione di tutti i 
tavoratori% E pensare die qual
che mese prima non solo non 
sì parlava di scioperi, ma nean
che della possibilità di creare 
un sindacato! 

Son tre casi die danno appe
na un'idea di ciò che è sorto 
nelle fabbriche della nostra cit
tà. Si respira un'aria nuova, die 
riflette un po' lo spirito nuovo 
che aleggia sul Parlamento do
po il 7 giugno. Un'aria nuova 
cui. naturalmente, la volontà 
dei padroni è estranea e che 
spira soltanto perdio le operaie 
e gli operai romani hanno im
parato a camminare uniti. 

ANTONIO TERRIA 

i V i € C O L A 
V Mi O X A C A 

IL GIORNO 
— Ossi, sabato 17 ottobre, (200-
75). S. Edvige. Il sole sorge alle 
ore 8,43 e tramonta alle ore 17,34. 
— Holltttino denìoeraflro. Nati: 
maschi 36, femmine 20. Nati mor
ti: 2. Morti: maschi 24, femmine 
17 (del quali 7 minori di ECUC 
anni). Matrimoni trascritti: 18. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 19.2; 
massima 24,8. Si prevede cielo 
nuvoloso. Temperatura variabile. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatr i : « R o m a de T n l u s s a > 
a l Go ldon i . 
— C i n e m a : « La lupa » a l l ' A t 
t u a l i t à e M o d e r n o S a l e t t a , * N a 
p o l e t a n i a Mi lano > al B e r n i n i , 
< I v i t e l lon i > a l C a p r a n i c h e l t a , 
« I / u o m o , la bes t i a e la v i r t ù > 
•il C e n t r a l e e M a z n n i . « S c a r a -
m o u c h e > al Del le T e r r a z z e e 
T i r i c n o , « I l c o r s a r o de l l ' i so la 
v e r d e •- a l l ' I r i s , « U n t u r c o n a p o 
l e t a n o > al T r e v i , * S c a r p e t t e 
r o i s t > a l l 'ABC 

- . C ì Z E 

— Si un i scono OBBI in m a t r i 
m o n i o ì c o m p a g n i U r b a n o P a p a 
s L u c i a n a C a d d c o , del la s ez ione 
FGCI di S a n L o r e n z o . Ai duo 
g iovan i c o m p a g n i g i u n g a n o gli 
• iugul i de l la F G C I a i R o m a e 
ilt ' l iv Un i t à ». 
— D o m a n i m a t t i n a , in C a m p i d o 
glio la c o m p a g n a Giu l i a C o l e n d o 
e il c o m p a g n o Enr i co Scr . inge i i . 
de l la Lellula del Po l iR ranco , si 
u n i r a n n o in m a t r i m o n i o . Ai ca r i 
c o m p a g n i g i u n g a m i «li a u g u r i 
it'ÌV< U n i t à >. 

PER DOMANI 

Le manifestazioni 
de'Mese della stampa 
I comizi di Doninl e Rubeo -
La festa del la cellula del 

l'Unità 

UNA DONNA AI PRATI FISCALI 

Viene aggredita e derubata 
di una catenina e della fede 

Domani si svolgeranno, nel 
quadro del « Mese del la 
Stampa comunista », numero
se manifestazioni. Tra le più 
importanti segnal iamo quella 
di Primavalle, dove prenderà 
la parola il compagno sena
tore Ambrogio Donini e quel
la della Garbateli», alla qua* 
le . al le 17,30. parteciperà il 
compagno onorevole Amedeo 
Rubco. 

Ed ecco l'elenco delle altre 
manifestazioni: SAN BASI
LIO. ore 17, oratore Fausto 
Fiore; LUDO VISI, ore 19, Ma
rio Paparazzo; OTTAVIA, 
ore 20. Fausto De Magistris; 
PONTE, (piazza S. Salvatore 
in Lauro), ore 10,30. Ferruccio 
Masi: S. PASSERA. Ore 16.30, 
l' ictroeola: TOR SAPIENZA, 
ere 17, Aurelio Corigliano; 
PARIOLI, ore 19.30, festa di 
chiusura del Mese. Interverrà 
Roberto Battaglia. 

Inoltre a Mazzini, oggi alle 
ore 18, avrà luogo una festa 
del le cellule del deposito Vit
toria dell'ATAC e del la Cas
sa Malattia. Interverrà A m e 
d e o Rubeo. A Tuscolano do
mani festa della cel lula 
« Gramsci », a l le ore 16, con 
la partecipazione del Comi
tato esecutivo del sindacato 
autoferrotramvieri. 

Ad Ostiense infine, avrà 
luogo una importante festa, 
ne l corso della quale il com
pagno onorevole Pietro In-
grao, direttore del nostro 
giornale, prenderà la parola. 
La festa, che inizierà alle ore 
17, è stata organizzata dalle 
cel lule dei gasisti e dal la ce l 
lula dell'apparato dell'Unità. 
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a i ' * 7 : N'ottura» dal l ' I ta l ia . 

La riunione dell'Attivo 
sindacate de) reflimerrio 

Come preannunciato domani ai 
le ore 10 avrà luogo alla Cd.L. 
la riunione dell'attivo sindacale 
dei lavoratori del commercio. 

FRIEDRICH ENGELS 

SIILE ORIMI 

C o n v o c a z i o n i di P a r t i t o 
t>JS: 

Vittoria «fella C.6.I.L 
reireleiioiH all'Afflali* 

rienti indagini anche in questa 
direzione. 

Recuperata lauto 
del calciatore Grosso 

Marcello Sindaci, di 28 anni. 
Otello Abruzzesi, di 20, e Rober
to Rufflnl, di 24 anni, aono stati 
arrestati all'alba di Ieri, per aver 
rubato un'auto di proprietà 4*1 

Ciampmo 1 candidati unitari della 
C.G.I.L. hanno conquistato tutti 
e quattro i posti in palio per 1 
rappresentanti operai nelle ele
zioni per la commissione interna. 

All'Ufficio postale Appio t su cin
que posti in palio. 3 sono stati 
conquistati dalla lista unitaria 
della CGIL e due dalla CISL, UIL. 
CISNAL. che hanno presentato 
una lista comune. 

Il successo della CGIL è Unto 
ptù notevole la quanto «aaa ba 

Una donna di cinquantanove 
anni. Fmesia Vitali, abitante in 
vicolo dei Prati Fiscali 96, è stata 
aggredita nel pomcriKirlo di ieri. 
mentre raccoglieva funghi nella 
tenuta Serpcntera. ai Prati Fisca
li, da un giovinastro, che le ha 
ingiunto di consegnarle la cate
nina d'oro con crocefisso e la 
fede. La donna si è rifiutata di 
sottostare alla prepotenza e al
lora lo sconosciuto l'ha minac
ciata con un paletto di legno, di
velto da una staccionata, strap
pandole poi dal collo la catenina. 
La povera donna, spaventata, ha 
dovuto quindi consegnare anche 
la fede al malvivente, che si è 
velocemente allontanato. Sono in 
corso attive indagini per rintrac
ciare il colpevole dell'atto di vio
lenza. 

• pasiMi m AWMNefe 
tridenti a b i t o CoeR 

Sono .stati trasferiti a Regina 
Cocli i tre fratelli Costantino, 
Salvatore e Gio \ ««maria Gui
sa, «otto l'imputazione di «ver 
svaligiato una tabaccheria a l ebraica e 
Santa Marinella, c o n la com-«S*ta. 

plicità di Luigi Dejana. che è 
tuttora latitante e ricercato. 

Com'è noto sui quattro pa
stori sardi si appuntano i co
spetti del la polizia -n merito 
alla rapina ed al l 'omicidio d: 
Al lumiere. 

Ccroaisiiist jt loaiautranMt 
a:> or» :> .a V'Utuint. 

Coaaisniai {iiiri e ittiruti «fella 
CcsnissiKC (altri - Ojtj: *i> *»-* '.'J.Z0 
a Ffl*:ir-z+, 
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prefazione di 

AMBROGIO DONINI 

Piccola Biblioteca Marxista 
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J 
LE LOTTE Da LAVORO 
E L'UNITA' POPOLARE 

tono gli argomenti suiupjKiti 
nel n. 18 uel « Taccuino del 
Propagandista ». Il Taccuino, 
dedicato alia situazione crea
tasi nel Paese dopo il \ o l o 
popolare del 7 giugno, offre 
una ricchissima documenta
zione sulla situazione econo
mico - sociale del lavoratori 
nelle campagne e indica con 
chiarezza e semplicità le pro
spettive di lavoro e di lotta 
per la formazione di una mag
gioranza democratica capace di 
imporre il rispetto del \ o to dei 
? giugno. 

E' INDISPENSABILE PER 
OGNI DIRIGENTE DI CELLU
LA E DI SEZIONE. PER OGNI 
ATTIVISTA E PROPAGAN
DISTA. 

E" in vendita presso 11 Centro 
Diffusione Stampa provinciale. 

JtlCM6 tONMKMOfailOltC 

feffi ebrei deportati 
SI è svolta Ieri mattina, al le 

ore 11,30, a l Tempio Maggiore, 
al Lungotevere Cenci, una s o 
lenne cerimonia in ricordo di 
2.091 ebrei romani deportati ed 
uccisi dal le S.S. di Kappler 
dieci anni or sono. 

Erano presenti i l minislro di 
Israele Ehaw Sasson, i l Pres i 
dente de l la Provincia compa
gno Giuseppe Sotgiu, l 'avvoca
to Lordi, Presidente de l l 'ANPI 
e numerose altre personalità. 
Al termine del la cerimonia ha 
preso la parola i l dott. Cagli , 
Presidente d e l l a Comunità I 

il «Kn. Ugo D e l l a ! 

LA CASA MUSICALE 

DE SANTIS 
Via del Corso, 133 

dopo 101 anni abban
dona Il commercio 

PIANOFORTI 
e lo sostituisce con 11 
R E P A R T O 

DISCHI 
Vendila eccezÌMales PIANOFORTI TEDESCHI 
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